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COMUNE DI CATTOLICA
Alla c.a. Dott. Francesco Rinaldini

via P.le Roosevelt, 5

4784I CATTOLICA

Prot. n. 14167 /class 02.06.03/ 000001/ 201I

d,el 02.04.2013

OGGETTO: Convenzione per l'attuazione dell'attività IV.1.2 Attività di promozione

integata del pafimonio ambientale e culturale.

26.03.2013.

In allegato alla presente si trasmette copia contratto n" 69 di raccolta del

Tale atto è soggetto a registrazione in caso d'uso.
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coNvENzIoNE phn l'lrrulzroNE DELL'ATTIVrrA' Iv.1.2.

''ATTIVITA' DI PROMOZIONE INTEGRATA DEL

PATRIMONIO AMBIENTALE E CULTURALE" TRA LA

PROVINCIA DI RIMINI E IL COMUNE DI CATTOLICA.

L'anno 2013, il giom . I6 del mese di Marzo,

fra

Enzo Finocchiaro in qualità di Dirigente del Servizio "Politiche

Comuniîarie e Servizi alla Persona e alla Comunità" che interviene ncl

presente atto ai sensi della delibera di Giunta Provinciale n. 27 del

Oi /03/2013 in nome e per conto della Provincia di Rimini con sede in

Corso d'Augusto,231 P.IVA e codice fiscale 91023860405, in qualità di

Organismo intermedio, delegato a svolgere le funzioni previste dal Reg.

t083/2006

e

Francasco Rinaldini in qualità di Dirigente del Settore 3 che interviene

nel presente atto ai sensi della delibera di Gíunta Comunale n. 52 del

20.03.2013 in nome e per conto del Comune di Cattolica con sede in P.le

Roosevelt, 5 - P.IVA e codice fiscale 00343840401

Premesso:

l. che l'Asse 4 del POR FESR ha come obiettivo specifico

"Tutelare, valorizzare e promuovere il paÍimonio ambientale e

culturale della Regione a sostegno dello sviluppo socio-
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economico ed in quanîo potenziaÌe per lo sviluppo

sostenibile";

2. che all'attuazione del suddetto obiettivo operativo

l'afività 4.1.1. ,,Interv€nti di valorizzazione del

ambientale e cultuale', e l,attivilà! 4.1.2.,,Attività di

integrata del patdmonio ambientaÌe e culturale":

del turismo

concolrono

patrimonio

promozione

3. che si è conclusa la procedura negoziale prevista dall'Asse 4 del

POR FESR e regolamentata dalla delibera di Giunta Regionale n.

6412008, che definisce le relative Linee Guida, con l,approvazione

dell'elenco dei progetti ammessi a finanziamento e con la

definizione dell'importo di contributo per ciascun progetto in

ordine ai progehi relativi all'azione 4.1.1. elencati all'allegato

delfa D.G.R. n. 195/2009 così come modificata dalle delibere

regionali n. 812/20t1, n. 1699/20t2 e n.20t0/2012:

4. che in relazione all'attività 4.1.1. per la provincia di Rimini sono

staîi ammessi a contdbuto gli interventi: .'RiquaÌificazione porto

canale" di cui è beneficiario il Comune di Bellaria Igea Marina,

"Realizzazione del Palazzo del turismo e riqualificazione area

portuale" di cui è beneficiario il Comune di Canolica, ,,parco del

Mare ì$ano. Riqualificazione ambientale della fascia demaniale

e dcostruzione del cordone dunoso,, di cui è beneficiario il
Comune di Misano Adriatico, .'Recupero dell,ex fomace

Hoffmann e dell'area a fini culturali" di cui è beneficiario il

Comune di Riccione, .,Tessuto storico della città di Rimini:
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recupero del Teatro Galli" di cui è beneficiario

Rimini e "Percorsi verdi dell'entloîerra" di cui

finale la Provincia di Rimini;

che con D.G.R. n. 1802/2O12 è stato approvato il progetto di

promozione presentato dalla Provincia di Rimini sull'attività

4.1.2. composto da 6 interventi di promozionc relativi ai 6 progetti

infrastrutturali ammessi a fìnanziamento per la Provincia di

Rimini, i cui beneficiari sono: la Provincia di Rimini, il Comune

di Bellaria lgea Marina, il Comune di Cattolica, il Comune di

Misano Adriatico. il Comune di Riccione e il Comune di Rimini;

che alla Provincia, quale Organismo Intermedio, con D.G.R. n.

165'112008, è stata delegaîa I'attuazione di attività previsîe

nell'Asse 4 del POR FESR:

che la Provincia, in qualità di Organismo Intermedio, ha adottato

con delibera di Consiglio Provinciale n. 14 del 3l marzo 2009,

modificata con D.C.P. n.45 del 27 /1012009 e n.23 del

2010612012, il Programma di Yalorlzzazione e Promozione del

Territorio Provinciale (in seguito PVPT) e che lo stesso è

successivamenîe stato modificato con D.C.P. n. 36 del25/09/2012

a seguito della rimodulazione del progetto di promozione

presentato dalla Provincia di Rimini;

il Comune di

beneficiaria

5.

7.
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8. che il PVPT così modihcato risulta coerenîe con la strategia del

POR FESR ed in particolare con le Linee Guida relative all'Asse

4;



9. che la Provincia, in qualità di Organismo Intermcdio, ha definito

la sîruttua interna incaricata della gestione e controllo delle

attiviîà delegate;

10. che le modalità di gestione e controllo, che la Provincia in qualirà

di Organismo Intermedio è tenuta ad applicare, sono quelle

definite nella Descrizione del sistema di gestione e controllo del

POR FESR e del relativo Manuale delle procedure dell'Autorità

di gestione e degli Organismi Intermedi, redatti ai sensi dell'art.

7l del Regolamento (CE) 1083/2006;

11.che la Regione Emilia-Romagna ha approvato con propda

determinazione dirigenziale n. 15981 del 18/12/2012 lo Schema

da adottarsi ai fini della sottoscrizione della convenzione con la

Provincia di Rimini per I'attuazione della misura 4.1.2. del POR

FESR 200712013;

l2.che il medesimo Schema di convenzione di cui al punto

precedente è stato approvato dalla Provincia di Rimini con propria

D.G.P. n. 2'7 I del 28/ 12/20 | 2:

13. che la Convenzione tra Regione Emilia-Romagna e Provincia di

Rimini ai fini dell'attuaz ione della misura 4.1.2. del POR FESR

2007/2013 è stata sottoscritta in data 28112/2012:

si conviene e stipula quanto segue:

Art. I

Oggetto della Convenzione
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l. La presente Convenzione regola i rapporti tra Provincia di Rimini,

che interviene nel presente atto in qualità di Organismo

Intermedio per la gestione e conîrollo dei progetti dell'attività

4.1.2. "Auività di promozione integraîa del patrimonio ambientale

e cultuale" relativi alla promozione dei 6 progetti pubblici

dell'attività 4. 1. 1., interventi finalizzati al raggiungimento degli

specifici obiettivi del PVPT previsti nell'Asse 4 del POR FESR,

ed il Comune di Cattolica il cui inîervento, denominato "I Luoghi

della Storia vissuti nel Modemo", è parte integrante del progctto

approvato con DGR n. 1802 del 28/lll20l2 e relativo alla

promozione dei progetti pubblici dell'attiviîà 4.1.1 indicati in

premessa finalizzaîi al raggiungimento degli specifici obienivi del

P.V.P.T. previsti nell'Asse 4 del POR FESR.

2. La presente Convenzione fissa altresì le modalità e le procedure

per I'attuazione del progetto di promozione di aui al precedente

punîo l;

{rt. 2

Ammontare delle risorse e spese amrnissibili

1 L'importo complessivo delle risorse necessarie per la

realizzaziorrc del progetto promozionale complessivo presentato

dalla Provincia di Rimini sull'attività 4.1.2, ammonta a

complessivi €. 1.003.900,00 così ripartiti:
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Bereficiari Spesa totale espressa

in€

Contributo espresso

in€

Provincia di Rimini 125.000,00 100.000,00

Comune di Bellaria

Igea Marina

65.000,00 50.000,00

Comune di Cattolica 65.000.00 50.000,00

Comune di Misano

Adriatico

75.000,00 50.000,00

Comune di Riccione 2'73.900,00 200.000,00

Comune di Rimini 400.000,00 300.000,00

Totale 1.003.900.00 750.000,00

3cr

I

tut. 3

Modalità di erogazione delle risorse

l. All'erogazione delle risorse prowederà con aîti formali il

Dirigente provinciale compet€nte secondo Ia normativa

vigente,

- nei limiti degli impegni di spesa assunti, con I'erogazione

di una quota in anticipazione e successive richieste di

rimborso e di saldo, sulla base degli stati di avanzamento

della spesa da parte dei Beneficiari finali, verificati e

validati dalla Provincia, con le modalità di seguito

descriîte.
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2. ll trasferimento delle risorse ai beneficiari finali awerrà

secondo le seguenti modalità:

. una quota di anticipazione del 30o/. dell'importo

complessivo del contributo all'atto della sottoscrizione

della presente convenzione, a condizione dell'effettiva

disponibilità di bilancio;

. ulteriori quote, fino ad un massimo dell'80% dell'importo

complessivo del contributo, su richiesta dei beneficiari, a

stati di avanzamento delle spese sostenute e validate dal

referente provinciale dell'attività 4. 1.2.;

.la quota a saldo, fino ad un massimo del 20olo

dell'importo complessivo del contributo, su richiesta dei

beneficiari a dimostrazione dell'awenuta realizzazione

dell'intero progetto sulla base della documentazione

finale presentata dal benefìciario e previa validazione da

pafe del referente provinciale dell'attività 4.1.2.;

3. Ad eccezione della quota di anîicipazione, I'erogazione delle

risorse ar,.verrà sulla base della spesa effettivam€nte sostenuta,

che deve corrispondere a pagamenti effettuati dai beneficiari

finali, giustificati da fatture quietanziate o da documenti

contabili di valore probatorio equivalente, come previsto

all'art.4;
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4. Il trasferimento delle risorse è comunque subordinato

all'effettiva disponibilità delle risorse sui relativi capitoli di

spesa del bilancio provinciale.

Ar.4

Modalità di gestione

l- Nello svolgimento delle attività di cui all'art.l, la Provincia è delegata

a svolgere le funzioni previste dall'art. 60 del Regolamento (CE) n.

1083/2006, adotfando le procedure previste dalla Descrizione del sistema

di gestione contollo del POR FESR (con particolare rifedmento alle

piste di controllo in esso contenute) e del relativo Manuale delle

procedure dell'Autodtà di gestione e degli Organismi Intermedi, redatti

ai sensi dell'art. 7l del Regolamento (CE) 1083/2006 e successive

modificazioni.

In paficolare il Beneficiario si impegna a :

a) adottare un sistema di contabilità separata o una codificazione

contabile adeguata che consenta un'individuazione delle spese

relative al progetto in modo trasparente, per tutte le tlansazione

relative all'operazione, ferme restando Ie norme contabili

nazionali;

b) conservare tutti i documenti giustificativi relativi alle spese

sostenute e agli audit effettuati, sotto forma di originali o di copie

autenticate, conformemente a quanto disposto dall'art. 90 del
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Regolamento generale n. 1083/2006,

chiusura del programma oPerativo;

per i tre anni successivi alla

c) rispettare gli obblighi in mateda di informazione e pubblicità

previsti dall'art. 69 del Regolamento generale n' 1083/2006' dagli

artt. 8 e 9 del Regolamento (CE) 1828/2006 e dalle indicazioni

fomite dal responsabile del Piano di comunicazione del POR

FESR. Inolhe I'ente beneficiario dovrà fare riferimenÎo alla Guida

ai beneficiari consultabile e scaricabile dal sito POR FESR

htrp://fesr.r€eioneemilia-romasnait, in particolafe le pubblicazioni

(opuscoli, pieghevoli, bollettini informativi) concementi gli

inlerventi cofinanziati dai Fondi Strunurali devono menere in

evidenza sulla copertina il "logo firma" del POR FESR (cosi

come riportato nella Guida sopraccitata), un'indicazione della

partecipazione dell'Unione europea nonché I'emblema europeo'

l'emblema nazionale e regionale. f criteri sopra enunciati si

applicano, analogamente, anche al matedale comunicato per via

elettronica (sito web, banca dati ad uso dei potenziali beneficiari)

e al materiale audiovisivo Per I'organizzazione di manifestazioni

informative (conferenze, seminari, fiere, esposizioni, concorsi)

connesse all'attuazione degli interventi cofinanziati dai Fondi

Strutturali, si fa obbligo agli organizzatori di far menzione della

partecipazione comunitaria mediante la presenza della bandiera

europea nella sala di riunione e il logo firma sui documenti'
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d)

I beneficiari devono inviare al Responsabile regionale del Piano di

Comunicazione informazioni e materiale sia in fase preventiva che in

fase conclusiva. Le spese che non rispettano i requisiti previsti dal

regolamento (CE) 1828/2006 e dal Piano di comunicazione POR

FESR non saranno ritenute ammissibilii

e)

garantire un'evoluzione della spesa in linea con l'esigenza di

evitare il disimpegno automatico d€lle risoGe comunitarie

previsto alla Sezione 7 del Regolamento general€ n 1083/2006:

coadiuvare la Provincia, in qualità di organismo lntermedio' nelle

operaz ioni di controllo amministrativo e oontabile;

collaborare con la struttura di controllo provinciale appositamente

identificata, all'ulteriore verifica degli aspetti amministrativi'

finanziari. tecnici e fisici ed alle eventuali visite in loao;

g) presentale al Referente Provinciale dell'Asse 4ls domande di

rimborso delle spese sostenute, nelle modalità e nei tempi definiti

nella Convenzione di cui all'art. 7;

h) restituire, in caso di revoca totale o parziale, le quote di contributo

o il contdbuto totale impropriamente introitato;

i) collaborare in caso di controlli documentali, in loco e di altro tipo

che saranno disposti dalle competenti autodtà provinciali'

regionali. comunitarie e nazionali;

j) effettuare procedure di evidenza pubblica secondo la vigente

normativa comunalg, nazionale e comunitaria in materia di appalti

pubblici; laddove il Beneficiario non realizzi direttam€nte

0

I
a

c\.1

..-i
)
-)

{d

t0



l'iltervento, owero non sia stazione appaltante, è comunque

tenuto a controllare il rispetto delle procedure ad evidenza

pubblica da parte dei soggetti a questo delegati;

k) comunicale, durante la vigenza della Convenzione, al Referente

Provinciale dell'Asse 4 eventuali richieste/concessioni di

cont buti pubblici per lo stesso intervcnto o Per spese inerenti allo

stesso intervento, in quanto, ai sensi dell'art. 2 del D.P.R.

196/2008, non è ammesso per le stesse spese il cumulo con altri

aiuti nazionali o comuniîari;
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2.

3.

fomire copia di tutti i documenti contabili e fiscali presentati in

fase di rendicontazione anche su supporto informatico in modo

che la Provincia possa utilizzare al meglio il sistema

infoîmatizzato di gestione e controllo del POR fomito

dall'Autorità di Gestione al fine di assicurare la raccolta dei dati

relativi all'attuazione, necessari per la gestione finanziaria, la

sorveglianza, le verifiche, gli Audit, il monitoraggio e la

valutazione.

ll Benehciario si impegna a relazionarsi con i referenti provinciali

del POR (Referente dell'Ass€ 4, Struttura di contollo), secondo

le modalità previste dalla Descrizione del sistema di gestione e

controllo del POR FESR e del Manuale delle procedure di

attuazione dell'Autorità di Gestione e degli Organismi Intermedi.

Il responsabile di progetto pror.vede ad inoltare al Referente

provinciale dell'Asse 4 tutte le informazioni necessarie all'attività
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di monitoraggio fisico, finanziario e procedurale delle operazioni

finanziate, secondo i tempi e le modalità indicati dalla Provincia,

utilizzando I'eventuale modulistica appositamente fomita

4. Per la rcalizzazione del progetto di cui all'articolo I della presente

Convenzione, sono ammissibili le spese sostenute dai beneficiari

finali dal l/01/2010 al 3lll2l20l4 e giustificate da fatture

quietanzate o da documenti contabili di valore probatodo

equivalente, nel rispetto di quarto stabilito dal Regolamento (CE)

n. 1083/2006 e dal DPR n. 196 del 3 ottobre 2008, nonché dalla

normativa nazionale vigeote in matelia.

Art 5

Modalità di aluaz ione

l- A seguito della sottoscrizione della presente Convenzione la Provincia

prowede ad adottare I'atto di programmazione degli stanziamenti a

favore dei Beneficiari finali.

2- La Provincia prowede quindi alla concessione definitiva dei

contributi ed alla loro liquidazione, previa istituzione di distinti capitoli

di bilancio in ordine alla provenienza dei frnanziamenti. Le risorse sono

utilizzate sulla base del rapporto percentuale tra i fondi.

Art.6

Rapporti tra la Provincia ed i Beneficiari finali
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l- Per attuare le azioni necessarie al mggiungimento degli obiettivi del

PVPT, i rapporti fra Provincia e Beneficiad hnali, sono regolamentati ,

sulla base di quanto indicato nella presente Convenzione, in particolare il

Beneficiado:

a) individua nella persona di Alvio Pritelli ai sensi dell'atto di nomina

delibera di Giunta Comunale t 52 del 20.O3.2013, il responsabile del

progetto intitolato "I Luoghi della Storia vissuti nel Moderno",

identificato come Responsabile del procedimento, con il compiÎo, tla

I'altro, di validare e tasmettere i dati di gestione al Referente Provinciale

dell'Asse 4;

b) monitora il rispeîto dei tempi di realizzazione dei progetti, e comuniaa

al Referente Provinciale dell'Asse 4 ogni eventuale modifica che

comporti proroghe o varianti sulla base di quanto stabilito dall'art'7;

c) deve fomire tutte le informazioni necessarie per le attività di

monitoraggio frsico, hnanziario e procedurale;

d) presenta, ai fini del riconoscimento dell'M come costo ammissibile,

una dichiarazione di indeducibilità della stessa, rilasciata dai Revisod dei

Conti;

e) si impegna a mantenere inalterata la natura e le modalità di esecuzione

del progetto ed i beni oggetto di contributo per 5 anni dal completamento

del progetto stesso, secondo quanto previsto all'art. 57 del Reg 1083/06
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2- Il Beneficiario ftnale si impegna a fomire al Referente Provinciale

dell'Asse 4 tutte le informazioni connesse ad eventuali entrate derivanti

dalla rcalizzazione del progetto, al fine di verificare la presenza di

progetli generatori di entrate, prima della rendicontazione finale,

rettificando ed integrando, ove necessarioJ la dichiarazione già

presentata, enîro 90 giomi dal momento in cui si è accertata la

condizione di modifica.

{rt.'7

Tempistiche per la realizzazione del progetto

l- I prcgetti di promozione dovranno essere attivati enho 6 mesi dalla

sottoscrizione della presente Convenzione.

2- Il progetto nel suo complesso dovrà essere realizzato e rendiconîato

entro e non oltre il 3I/12/2014.

3- La Provincia può concedere proroghe per la conclusione del progetto

per un periodo non superiore a 4 mesi complessivi, fatto salvo il vincolo

a terminar€ il progetto entro la scadenza hnale per la rcalizzazioîe

dell'intero programma POR-FESR 2007-2013.

Art.8

Modalità di rendicontazione

1- Gli Enti Beneficiari sono tenuti a produne una rendicontazione nelle

modalità stabilite dall'Autorità di cestione, che comprenda:
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a) una dichiarazione' sottosaritta dat Responsabile del

procedimento, attestante che le spese sono ammissibili ed

effettivamente sostenute e che tale importo è quota parte del

quadro economico di rife mento del progetto approvato e

riguarda spese a suo tempo previste o modificate da successive

varianti:

b) nel caso di richiesta di saldo il Comune deve presentare' oltre

alla dichiarazione di cui al punto l, una dichiarazione

attestante che si tratta della rendicontazione finale

dell'intervento e una relazione conclusiva;

documentazione video-fotografica, cartacea, informatica' ecc'

relativa alla realizzazione del progetto e dcgli eventi connessi;

documentazione amministativa e contabile comprensiva di

faîture, atti di liquidazione e mandati qui€tanzati ovvero

documentazione di eguale valore probatodo' nonché la

documentazione relativa alle procedure di evidenza pubblica

adottate e tutto quanto necessario alla compilazione delle

checklist nel sistema informatico di rendicontazione La

Provincia prolwederà alla vidimazione delle spese sostenute

dal Comune, una volta accedata la loro ammissibilità'

2- La suddetîa documentazione dovrà consentire alla Provincia di

verifi care in paficolare:

c)

d)
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- ch€ 1€ spese corrispondono al plogetto approvato o a

successive varianti aPprovate;

- ch€ sono state rispettate Îutte le condizioni previste dalle

vigenti normative, in partiaolare quelle relative al dspetto

della normativa in tema di aPPalti;

3- Le risorse samnno erogate una volta che il Beneficiario avrà inviato la

rendicontazione delle spese sostenute e la Regione avrà liquidato alla

Provincia la quota spettante, fatto salvo I'anticipo del 30% del contdbuto

la cui erogazione awerrà all'atto della sottoscrizione della presente

convenzione;

4- Il trasfedmento delle risorse è comunque subordinato alla effettiva

disponibilita di risorse sui relativi capitoli di spesa del bilancio

provinciale.

l-

Ar. 9

Modifiche dei progetti

Ogni modifica del progetto deve essere approvata dalla Provincia

in qualità di organismo intermedio.

Poftanno essele approvate varianti del progetto qualora:

a. resti inalterata la finalità complessiva dell'intervento;

b. sia garantita la îealizzaziorrc del progetto secondo le

tempistiche indicate nell'art, 7;
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3- Qualora I'importo di spesa sia inferiore alla spesa ammessa

prorwederà a ridurre proporzionalmente il contributo, mentre

caso di aumento di spesa il contdbuto resterà inalterato '

Art. l0

Revoca del contributo

La Provincia prolvede a revocare il contributo assegnato e al recupero

delle riso$e eventualmente crogate nei seguenti casi:

ritiro del progetto da parte del Beneficiario fìnale;

mancato dspetto delle tempistiche per I'inizio e/o la fine dei lavori di

cui all'art. 7;

qualora, per i progetti generatori di entrate nette, non siano state

fomite le informazioni di cui all'art. 6;

il progetto reallzzato dal beneficiario finale non sia conforme al

progetto presentato;

risultino accertate gravi irregolarità nella contabilizzazione della

spesa.

Art 1l

Verifiche sul rispetto della Convenzione

l- La Provincia per conto dell'Autorità di gestione svolgerà

periodicamente verifiahe sull'avanzamento e sulla conclusione dei

progetti di promozione finanziati al fine di dscontrare I'effettiva capacità
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di utilizzo dei finanziamenti nei tempi stabiliti dal Regolamento (CE)

r083/2006.

2. La Provincia per conto dell'Autoriîà di Gestione, procederà a

monitorare il rispetto della presente Convenzione da parte del

beneficiario finale.

3.- L'Autodtà di gestione, al fine di ottimizzare I'impiego delle risorse

ed al fine dí non incorrere nei meccanismi automatici di riduzione dei

finanziamenti previsti dal Regolamento (CE) 1083/2006' sulla base dei

risultati delle verifiche sopra indicate, si riserva la possibilità di

procedere ai necessari adeguamenti nell'allocazione delle risorse'

Art.12

Durata della Convenzione

La presente Convenzione ha validità dalla data della sua sottoscrizione

fino al completamento delle aRività programmate e. comunque. sino

all'espletamento di tutti gli adempimenti necessad alla conclusione del

POR FESR.

Art. 13

Controversie

Per quanto non esptessamente contemplato nella presente Convenzione

si applicano le norme del Codice Civile.

'Èò

ó4- 9

cÉSÈ

't .!

I

I

-4.
a1
JC!
l
I
3

<--P

l8



*,,"",.,, gslooi2.qla

Letto e sottoscritto per accettazione.

Per la Provincia di Rimini Per il Beneficiario finale
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